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Premessa	  e	  obie+vi	  
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§  Diversamente dagli altri rischi di “primo pilastro”, per i quali la banca, in base alla sua propensione al 
rischio, assume consapevolmente posizioni creditizie o finanziarie per raggiungere il desiderato profilo di 
rischio rendimento, l’assunzione di rischi operativi risulta implicita nella decisione di intraprendere 
un determinato tipo di attività e, più in generale, nello svolgimento dell’attività di impresa 

§  In tale contesto, il sistema dei controlli interni deve costituire il presidio principale per la prevenzione 
ed il contenimento dei rischi operativi 

Supporto dell’ORM nella 
applicazione dei fattori di 
integrazione del processo di 
gestione dei rischi e relativo 
modello logico delle relazioni 

Linee evolutive dei processi 
d i  o p e r a t i o n a l r i s k 
management 

Obiettivi del documento 

R u o l o d e l l ’ O R M n e l l a 
pianificazione del programma 
di attività della funzione di 
Risk Management 

15° Aggiornamento Circ. 263/06 



Il	  Sistema	  dei	  Controlli	  Interni	  
Overview	  
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Controlli di 
primo 
livello 

Controlli di  
secondo 

livello 

Controlli di  
terzo 
livello 

Diret t i ad ass icurare i l corret to 
svolgimento delle operazioni. Sono 
effettuati dalle stesse strutture operative 
ovvero eseguiti nell’ambito del back 
office 

Diretti ad assicurare, tra l’altro: a) corretta 
attuazione del processo di gestione dei 
rischi, b) il rispetto dei limiti operativi 
assegnati alle funzioni, c) la conformità 
dell’operatività alle norme, incluse quelle di 
autoregolamentazione 

Diretti ad individuare violazioni delle procedure e 
de l l a rego lamen taz ione e va lu ta re l a 
completezza, l’adeguatezza, la funzionalità (in 
termini di efficacia ed efficienza) del sistema dei 
controlli interni e del sistema informativo 

Processo di gestione dei rischi deve 
essere efficacemente integrato. 
Sono cons iderat i parametr i d i 
integrazione, a titolo esemplificativo 
ü  Unica tassonomia dei processi 
ü  Unica mappa dei rischi 
ü  Modelli di reportistica anche in una 

logica integrata 
ü  Momenti di coordinamento per la 

pianificazione delle attività 
ü  Previsione di flussi informativi tra le 

diverse funzioni 
ü  Condivisione delle azioni di rimedio 

Principi generali di organizzazione 

Sistema dei Controlli Interni: i principali fattori caratterizzanti 

§  Il sistema dei controlli interni ha rilievo strategico; la cultura del controllo deve avere una posizione di 
rilievo nella scala dei valori aziendali: non riguarda solo le funzioni aziendali di controllo, ma 
coinvolge tutta l’organizzazione aziendale, nello sviluppo e nell’applicazione di metodi, logici e 
sistematici, per identificare, misurare, comunicare, gestire i rischi 



Il	  Processo	  di	  ges6one	  dei	  rischi:	  fa:ori	  di	  integrazione	  	  
Supporto	  dell’Opera1onal	  Risk	  Manager	  nella	  definizione	  di	  un’unica	  mappa	  dei	  rischi	  
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§  Supporto dell’Operational Risk Manager 
–  Standardizzazione delle regole per la definizione dei rischi attraverso l’applicazione delle 

logiche di catena causa-evento-effetto  
–  Definizione delle regole per l’integrazione dei rischi della funzione di compliance 
–  Definizione delle regole per l’integrazione dei rischi IT 
–  Standardizzazione delle regole per il censimento dei rischi di frode 

Libreria dei rischi 
Risk Management 

Libreria dei rischi 
Internal Auditing 

Libreria dei rischi 
Compliance 

Libreria dei rischi 
IT 

Unica libreria dei rischi cd “elementari” opportunamente raccordati ai rispettivi 
modelli di classificazione (laddove presenti) 

Tassonomia dei processi aziendali 



Il	  Processo	  di	  ges6one	  dei	  rischi:	  fa:ori	  di	  integrazione	  
Il	  modello	  logico	  delle	  relazioni	  del	  Gruppo	  BPB	  
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§  Di seguito si rappresenta il modello logico di funzionamento implementato per relazionare la mappa dei 
rischi alla mappa dei processi a beneficio anche delle analisi organizzative per la produzione della 
normativa aziendale 

Benefici attesi dall’applicazione di regole uniche e condivise 
§  Produzione normativa anche in ottica “risk based” e standardizzazione delle regole per la formalizzazione  

dei controlli 
§  Diffusione di un linguaggio comune nella gestione dei rischi a supporto di tutti i modelli di valutazione 

delle funzioni di controllo  
§  Abilitazione di reportistiche integrate 



Programmazione	  delle	  a+vità	  di	  Risk	  Management	  	  
Il	  ruolo	  dell’Opera1onal	  Risk	  Manager	  
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§  Le funzioni di conformità alle norme e di 
r i s k m a n a g e m e n t p r e s e n t a n o 
annualmente agli organi aziendali un 
programma di attività, ciascuna in base 
alle rispettive competenze 

§  La funzione di revisione interna presenta 
annualmente agli organi aziendali un 
piano di audit 

§  Necessità di coordinamento dei diversi piani, in assenza del quale si potrebbero creare ridondanze o 
comunque inefficienze 

Ruolo pivot, all’interno della strutture di Risk Management, nei processi di pianificazione delle 

attività, al fine di favorire un efficace coordinamento con le altre funzioni di controllo (soprattutto con 

quelle di secondo livello) 

Operational Risk Manager 



Linee	  evolu6ve	  dei	  processi	  di	  Op.Risk	  Mgt	  	  
Il	  censimento	  delle	  credit	  risk	  boundary	  losses	  
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§  È richiesto che la Funzione di Controllo dei Rischi svolga un’attività di «verifica del corretto svolgimento 
del monitoraggio andamentale sulle singole esposizioni, in particolare di quelle deteriorate e la valutazione 
della coerenza delle classificazioni, della congruità degli accantonamenti e dell’adeguatezza del processo 
di recupero» (Titolo V, Capitolo 7, Allegato A) 

Classificazione 
delle posizioni 

Provisioning 

Processo di 
recupero 

 
Applicazione 

diagnostico dei 
controlli 

Discussione e 
condivisione 

piano interventi 

 
 

Approvazione 
degli interventi 

 
Analisi dei 
risultati e 

verifiche a 
campione 
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Definire i meccanismi di feedback a valle dei processi di controllo delle singole esposizioni creditizie 

Supportare la predisposizione di indicatori per l’individuazione delle credit risk boundary losses 

Operational Risk Manager 

Le evidenze del 
processo di controllo 

delle singole 
posizioni creditizie 
possono abilitare la 

rilevazione delle 
credit risk 

boundary losses 

Coerenza con logiche Asset Quality Review BCE 



Linee	  evolu6ve	  dei	  processi	  di	  Op.Risk	  Mgt	  	  
	  Il	  censimento	  delle	  IT	  losses	  
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§  La gestione degli incidenti di sicurezza informatica si raccorda con il monitoraggio di sistemi, accessi e 
operazioni nonché con la gestione dei malfunzionamenti e delle segnalazioni di problemi da parte 
degli utenti interni ed esterni, favorendo l’assunzione di iniziative di prevenzione 

Analisi di scenario per la stima dei 
mancati guadagni su servizi di 

business IT Risk sensitive 
Il censimento dei costi di ripristino 

Supporto del Business e del CdG 

Ricezione Incident 
report da 

outsourcer 

Segnalazione 
evento di sicurezza 

informatica 

Identificazione 

Processo di Event Mgt Processo di Incident Mgt 
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Operational Risk 
Mgt 

IT Risk Mgt 

Business Continuity 
Mgt 

(1) Categorizzazione e Diagnosi preliminare 
(2) Investigazione e diagnosi, Soluzione e ripristino, Chiusura dell’incidente 

! Per i servizi in outsourcing, in linea generale, il 
pricing del servizio include anche il ribaltamento 
dei costi di ripristino. In tali casi, è necessario 
verificare la possibilità di stimare costi standard  



Linee	  evolu6ve	  dei	  processi	  di	  Op.Risk	  Mgt	  
Le	  basi	  informa1ve	  as	  is	  a	  beneficio	  del	  complessivo	  SCI	  
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Loss Data 
Collection 

- Dati interni 
- Dati esterni 

Auto-valutazione 
del rischio 

- Risk self assessment 
- Scenario Analysis 

Indicatori - Exposure Indicators 
- Risk Indicators 

Misurazione - Capitale regolamentare 

Monitoraggio - Risk appetite 
- Risk tolerance 

Li
nk

 
di

re
tto

 

§  I processi di operational risk management consentono di associare alle basi informative processi-rischi-
controlli, in maniera diretta, rilevazioni di perdita storica e forward looking, nonché gli indicatori di rischio 
in grado di evidenziare situazioni di anomalia o di inefficienza dei sistemi di misurazione e controllo dei 
rischi 

§  Le stime di assorbimento possono essere associate in maniera diretta se elaborate attraverso 
metodologie AMA; gli scostamenti dai livelli di risk appetite e di risk tolerance non sono riconducibili in 
maniera diretta in quanto declinati generalmente per BU 



Linee	  evolu6ve	  dei	  processi	  di	  Op.Risk	  Mgt	  	  
Un	  ipotesi	  per	  l’evoluzione	  del	  modello	  di	  analisi	  
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§  I processi di operational risk management attualmente consentono di associare alle basi informative 
processi-rischi-controlli il costo (atteso e inatteso) del rischio 

Controlli Ribaltamento di  
- costi diretti 
- costi indiretti 

Rischio Perdita attesa 
Worst case 

?

§  Specifici assessment possono essere attivati nel caso di disallineamenti di rilievo tra il costo del rischio 
(atteso e inatteso) e il costo del controllo per verificare spazi di ottimizzazione (se il risk appetite e la 
tolerance approvata dagli Organi aziendali lo consente)  

§  La rilevazione del costo del controllo in termini di FTE può essere effettuata attraverso i risk self 
assessment dell’operational risk oppure attraverso specifiche ricognizioni organizzative 

Approccio graduale 
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